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Infiltrarsi  in  ogni  ambito  della  vita  pubblica  nel  tentativo  di
controllare  il  discorso  globale  può  certamente  fare  da  scudo
temporaneamente ai crimini di Israele – ma a lungo termine non
farà che smascherare la malvagità di Israele.

Nel febbrile clima di paura riguardo all’antisemitismo che attualmente avvince la
Gran Bretagna,  forse non sorprende che l’infezione si  sia ormai propagata a
settori improbabili, compresa la professione medica.

Forse  il  principale  esempio  della  ‘longa  manus’  filoisraeliana  all’interno  del
mondo  della  medicina  è  stata  la  pubblica  umiliazione  di  Richerd  Horton,  il
direttore  di  una  delle  più  antiche  e  prestigiose  riviste  mediche  al  mondo,  ‘
Lancet’. Sotto la guida di Horton la rivista ha sviluppato un’imponente copertura
della  sanità  mondiale,  mettendo  in  luce  l’impatto  dei  conflitti  politici  e
dell’ingiustizia.

Il caso di Richard Horton
Sulla base di questa impostazione etica, e colpito dalla terribile situazione dei
palestinesi,  nel  2010  Horton  ha  fondato  l’Alleanza  Lancet  per  la  Salute
Palestinese,  un  partenariato  con  professionisti  della  sanità  che  lavorano  nei
territori occupati. Questo ha fornito una valida tribuna per la ricerca e la pratica
in  ambito  medico  palestinese,  migliorando  drasticamente  la  copertura  delle
problematiche  sanitarie  che  colpiscono  la  popolazione  sotto  occupazione
israeliana.
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Nell’estate 2014, mentre era in corso il peggior attacco israeliano contro Gaza,
Lancet pubblicò una “lettera aperta a favore del popolo di Gaza”, dai toni molto
forti. Venne firmata da 24 medici di diversi Paesi e descriveva nel dettaglio le
strazianti conseguenze a livello medico della guerra di Israele su civili innocenti,
quali armi venivano usate ed i vari tipi di aggressioni.

Si definivano senza ambiguità le atrocità commesse contro l’indifesa popolazione
di Gaza come crimini di guerra.

La lettera provocò una tempesta di proteste da parte dei difensori di Israele.
Venne pubblicata  una lettera  firmata  da  500 medici,  compresi  cinque premi
Nobel,  cui seguì una grave minaccia da parte di 396 professori di boicottare
l’editore di Lancet, Reed Elsevier. Vi furono richieste di cacciare Horton; lui fu
bombardato da mail  di  odio,  minacciato ed accusato di  antisemitismo; la sua
fotografia fu postata accanto alle immagini di nazisti;  sua moglie e sua figlia
subirono molestie.

Mettere a tacere le critiche
Inizialmente egli tenne testa a questo assalto, rifiutando di ritrattare la lettera o
di scusarsi. Tuttavia gli attacchi contro di lui e contro Lancet erano così gravi che
nell’ottobre 2014 accettò un invito da parte dell’ospedale israeliano Rambam,
dove alla fine cedette alle pressioni. Esprimendo il suo profondo rammarico per
aver pubblicato la lettera aperta, promise di pubblicare una ritrattazione.

Il suo pentimento non è finito lì. Nel maggio 2017 Horton ha compiuto il passo
senza precedenti di dedicare un intero numero del giornale al sistema sanitario
israeliano, e da allora è stato attento a mostrarsi rispettoso ed amichevole nei
confronti di Israele.

Certo, nulla nella lettera aperta su Gaza che ha correttamente pubblicato durante
la guerra era falso o esagerato; casomai, la situazione di Gaza oggi è ancor più
spaventosa. L’autore di questa devastazione è quello stesso Israele i cui amici
hanno attaccato Horton così ferocemente non molto tempo fa, e che con tanta
sofferenza egli ha dovuto placare.



Le linee rosse di Israele
Horton non è l’unico obbiettivo di questa caccia alle streghe in ambito medico.
Secondo recenti notizie, la Scuola di Medicina Tropicale di Liverpool, che il mese
scorso aveva invitato la collega britannica Baronessa Jenny Tonge a parlare ad un
convegno  sulla  salute  materna,  ha  improvvisamente  ritirato  l’invito.  Avrebbe
dovuto partecipare ad un gruppo di lavoro di esperti sulla diseguaglianza nella
sanità nel mondo in via di sviluppo, dove lei ha ampiamente lavorato in diverse
missioni ufficiali.

Janet  Hemingway,  la  direttrice  della  scuola,  ha  spiegato  che  si  sono  sentiti
obbligati ad agire a causa di un presunto “sentimento antisemita” e di “riscontri
esterni” da parte di partecipanti al convegno. Erano presumibilmente preoccupati
che la sua partecipazione contravvenisse all’ “etica organizzativa” della scuola e
che avrebbe stornato l’attenzione dalla questione dell’ineguaglianza nella cura
della maternità al problema dell’antisemitismo.

Prima della sua carriera parlamentare, Tonge ha esercitato la professione medica
ed è stata membro della Facoltà di Ostetricia e Ginecologia del Royal College per
la Pianificazione Familiare e la Salute Riproduttiva . Ha ripreso quel ruolo quando
è entrata in politica come portavoce per la sanità del partito liberaldemocratico e
più di recente come presidente del Gruppo Parlamentare interpartitico del Regno
Unito sulla popolazione, lo sviluppo e la salute riproduttiva.

Ma presto ha incontrato l’opposizione degli amici di Israele. Nel 2004, quando era
deputata liberaldemocratica, Tonge ricorda che il suo intervento su “Un punto di
vista liberale sulla salute” presso la Società Medica di Londra fu annullato a causa
delle accuse di essere simpatizzante dei palestinesi e di criticare Israele.  

Come personaggio politico, oggi Tonge è disprezzata da Israele e dai suoi amici
per il suo presunto antisemitismo nell’esprimere opinioni problematiche, come la
sua osservazione che i recenti assassinii di fedeli ebrei a Pittsburgh potrebbero
essere in relazione ai maltrattamenti di Israele contro i  palestinesi.  Attaccare
Tonge  a  livello  politico  è  una  cosa,  ma  gli  amici  di  Israele  adesso  stanno
premendo per  renderla  oggetto  di  disprezzo anche come professionista  della
salute – dando il messaggio che, se si oltrepassano le linee rosse di Israele, si
viene esclusi da ogni settore della vita pubblica.



La caccia alle streghe in ambito medico
Analogamente, Derek Summerfield, importante psichiatra britannico e esplicito
critico della politica israeliana, nel 2007 è stato costretto a disdire la propria
partecipazione ad un importante incontro medico organizzato dalla ‘Royal Society
of Medicine’ dalle pressioni di membri filoisraeliani.

I suoi tentativi di indagare il ruolo di medici israeliani nella supervisione della
tortura ai prigionieri palestinesi si erano scontrati con un continuo ostruzionismo.

Intanto l’Unione Europea ha ricevuto pressioni perché raccomandasse a tutti i
suoi  Stati  membri  ed  istituzioni  di  adottare  la  definizione  di  antisemitismo
dell’Alleanza Internazionale  in  Ricordo dell’Olocausto,  che deliberatamente  fa
coincidere le  critiche ad Israele  con l’antisemitismo ed ha già  influenzato la
libertà di parola.

Nel maggio scorso Israele si  è spinto oltre, chiedendo all’UE di sospendere i
finanziamenti  alle  Ong  che  sostengono  il  movimento  per  il  boicottaggio,  il
disinvestimento e le sanzioni (BDS). 

Lo scopo di questi sforzi è mettere a tacere le critiche alla politica israeliana. Ma
Israele dovrebbe stare attento a ciò che intende fare. Infiltrare ogni ambito della
vita pubblica nel tentativo di controllare il discorso globale può certamente fare
da scudo temporaneamente ai crimini di Israele – ma a lungo termine non farà
che destare un diffuso senso di risentimento e ostilità.

Ghada Karmi è una dottoressa palestinese, accademica e scrittrice.
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